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Maldestro e non riuscito tentativo di mascherare la realtà 

La linea di Andreotti conferma 
la gravità della svolta a destra 
Su ogni punto del programma appaiono netti la chiusura conservatrice e gli intenti reazionari - Respinta ogni esigenza di riforma - Apertamente di
chiarata la volontà di cancellare le misure innovatrici nelle campagne • Dichiarazione di Berlinguer - Ferma critica dei socialisti e della sinistra de 

Trasmessa alla Camera la richiesta di procedere contro il capo missino 

Sostanza 
reazionaria 

L*ON. ANDREOTTI ha 
compiuto ieri, dinanzi ai 

due rami del Parlamento, un 
maldestro e scoperto tenta
tivo di mascherare la gravi
tà della svolta politica di 
cui il suo governo è espres
sione, con un discorso ple
torico, farraginoso e soprat

tutto profondamente contrad
dittorio. La svolta reaziona
ria era lì, ben visibile, nelle 
forze che compongono il mi
nistero, nella qualificante 
presenza liberale, negli uo
mini prescelti a far parte del 
gabinetto, nella loro colloca
zione, nelle assenze stesse do
vute ai motivati rifiuti giun
ti dall'interno dei partiti del
la coalizione. Era già stata 
ribadita, la svolta reaziona
ria, dalle prime misure che 
il governo — prima ancora 
di presentarsi alle Camere 
— aveva in gran fretta deli
berato. 

Il presidente del Consiglio, 
nel suo sforzo di confondere 
l'opinione pubblica per far 
dimenticare questo essenzia
le contenuto politico 'del mi
nistero di centro-destra, si è 
venuto a porre in aperta con
traddizione con sé stesso. E' 
partito da una drammatizza
zione esasperata della situa
zione, in cui ha mescolato co
me al solito motivi di reale 
e seria tensione sociale con 
le rapine e i delitti passio
nali; si è presentato come 
l'uomo dell'emergenza e del
l'eccezionalità- Dopo di che 
ha burocraticamente elenca
to una serie lunghissima di 
atti amministrativi, giustap
posti senza respiro né rilie
vo, inframmezzati tuttavia — 
qua e là —-da minacciosi e 
non certo sottovalutabili in
tenti repressivi, autoritari, 
antipopolari. 

Dal calderone una cosa co
munque è emersa con chia
rezza: e per questo abbiamo 
parlato di tentativo malde
stro. E' emersa la volontà di 
affossare ogni reale iniziati
va di riforma, su tutte le 
grandi questioni sociali che 
travagliano il paese: dalla 
scuola alla giustizia, dalla 
pubblica amministrazione al 
fisco, dal Mezzogiorno all'a
gricoltura, dalla sanità ai tra
sporti. Solo riferimenti a 
« studi » passati e chiacchie
re generiche per il futuro. Il 
solo momento in cui il di
scorso è suonato preciso e 
circostanziato, è stato quello 
in cui Andreotti ha annun
ciato che il governo vuole 
« rivedere » la legge sui fitti 
rustici, naturalmente a dan
no dei contadini e a favore 
della rendita fondiaria. 

SCANDALOSA è stata, in
fine, quella parte del 

discorso nella quale An
dreotti ha voluto porre sullo 
stesso piano, sotto l'etichet
ta del « totalitarismo >, i co
munisti e i fascisti. Questo 
è già vergognoso quando ta
le infamia viene consumata 
da propagandisti da dozzina. 
Bla il presidente del Consi
glio della Repubblica italia
na avrebbe il dovere di sa
pere che la Costituzione na
sce da un patto tra le forze 
popolari, di cui i comunisti 
sono parte ineliminabile, e 
impone la lotta contro il fa
scismo. Falsità aperta, poi, 
è dire che i comunisti acco
munano sotto il nome di 
« fascismo > chiunque non la 
pensi come loro. Noi chia
miamo fascisti coloro che lo 
nono e lo proclamano. E' An
dreotti che questo non fa: 
e. anzi, con i fascisti ha cin
guettato più di una volta. 

Tutto questo conferma 
l'urgenza della lotta contro 
una formazione ministeriale 
che si contrappone drastica
mente a quelle che sono le 
esigenze di rinnovamento 
della società italiana. Poi
ché il tono da piccolo cabo
taggio cui Andreotti ha im
prontato il suo esordio pro
grammatico occulta in real
tà una sostanza conservatri
ce la quale può solo con
durre a più acute tensioni. 
Il movimento operaio non 
•J lascerà certo ingannare. 
• pericolo è assai grave e 
•ente tale va combattuto. 

L'onorevole Andreotti ha pre
sentato ieri pomeriggio alle 
Camere (prima a Montecito
rio e quindi al Senato) il pro
gramma del suo tripartito di 
centro-destra. Si è trattato di 
un discorso volutamente scial
bo ed elusivo, tutto orientato 
a mimetizzare — senza riu
scirci — la gravità della svol
ta a destra di cui il governo 
è il frutto e il gestore. La 
lunga e monotona esposizione 
del presidente del Consiglio si 
è conclusa con un freddo ap
plauso nell'area di centro-de
stra a cui si sono sottratti 
numerosi parlamentari demo
cristiani. 

Il dibattito sulle dichiara
zioni programmatiche inizia 
questa mattina. E' previsto un 
intervento del segretario ge
nerale del Partito compagno 
Berlinguer. 

L'on. Andreotti ha iniziato 
con un breve, giustificatorio 
bilancio del monocolore elet
torale da lui presieduto, omet
tendo ogni concreto riferimen
to alle cause del crollo del 
centrosinistra, ed è quindi 
passato a delincare il senso 
politico dell'attuale formula 
di centro destra. Questa for
mula non sarebbe stata il frut
to della svolta conservatrice 
della DC. ma semplicemente 
del rifiuto socialista di entra
re in un governo con i liberali, 
cosa -questa .che,,Andreotti 
avrebbe desiderato vivamente. 
La <r dottrina » cui l'attuale 
coalizione dice di ispirarsi è 
quella secondo cui il paese 
vivrebbe un momento cosid
detto « di straordinarietà » nel 
quale, vincendo antiche con
trapposizioni. si dovrebbero 
coalizzare « tutti i democra
tici ». Questo è ciò che An
dreotti chiama un « momento 
costituente ». con aperto scher
no del significato di questa 
espressione. Conscio della con
traddizione che corre tra que
sta pretesa di unire « tutti i 
democratici » e lo squallido 
risultato del suo governo di
sertato da repubblicani e si
nistre de. Andreotti se l'è ca
vata dicendo di guardare con 
« riguardo e considerazione » 
al PSI. mentre « non sottova
luta » il significato politico 
dell'assenza delle correnti di 
sinistra del suo stesso partito. 

Da tale premessa discende 
anche la vergognosa confer
ma della < lotta su due fron
ti ». cioè contro i comunisti e 
la destra fascista eversiva. 
Andreotti ha addirittura ante
posto ia lotta « contro il co
munismo » • (e netta contrap
posizione ». lotta « senza al
cuna sosta»): ed è solo par
tendo da questa esigenza anti
comunista prioritaria che egli 
ha considerato anche quella 
che ha definito « l'avversione 
al fascismo ». 

Passando alla specificazio
ne delle singole voci del suo 
programma. Andreotti ha co
minciato con la scuola dicen
do che la riforma deve pro
cedere insieme con una e me
ditata opera » volta a resti
tuire alla scuola il clima e di 
serietà e serenità ». Natural
mente la parola « riforma » 
non è stata seguita da alcu
na specificazione su che cosa 
si voglia intendere. E* stato 
chiaro, però, il senso della 
azione che Andreotti e Scal-
faro si propongono, allorché 
il presidente del consiglio ha 
puntualizzato ì suoi labili im
pegni che costituiscono un ar
retramento rispetto ai punti 
cui era giunto il dibattito s*J 
questa questione nella prece
dente legislatura. Fra questi 
impegni, la ripresentazìcne del 
disegno di legge sullo stato 
giuridico del personale, l'ini
zio di un aggiustamento — 
non si sa quale — della scuo
la secondaria superiore, la 
presentazione di un disegno 
di legge sull'università che 
« recepisca ì punti acquisiti ». 
un piano di costruzioni edi
lizie. 

Secondo punto del program
ma è quello relativo alla giu
stizia per la quale Andreotti 
presenterà due provvedimen
ti: per la revisione del codi
ce penale e per la revisione 
della procedura penale. Circa 
il diritto di famiglia sarà ri-
presentato il testo già appro
vato dalla Camera, ma si af
faccia la possibilità di retti
fiche da parte dei gruppi go
vernativi. Andreotti ha anche 
affermato che urge una leg-

e. ro. 
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I primi 
commenti 

IMBARAZZATE DICHIARA
ZIONI DI ESPONENTI GO
VERNATIVI - DE MARTINO: 
«COMPITO PRINCIPALE DEI 
SOCIALISTI E' DI BATTERE 
AL PIÙ' PRESTO IL GO
VERNO» - Il «NO» DEI 

SENATORI DEL PSIUP 

Appena terminato il discor
so del presidente del Consi
glio alla Camera, i primi com
menti hanno dato una im
magine dello schieramento 
delle forze in campo nella 
battaglia parlamentare per la 
fiducia. Netto l'attacco del 
PCI e dei socialisti alla svol
ta a destra che il tripartito 
DC - PLI - PSDI rappresenta: 
esplicite le critiche della si
nistra democristiana; nume 
rosi segni di imbarazzo da 
parte di altri settori del
la maggioranza governativa. 
mentre la destra — scontato 
l'entusiasmo dei liberali — 
appare elusiva e possibilista. 

Il compagno Enrico Berlin
guer. segretario generale del 
PCI, ha rilasciato ai giorna
listi la seguente dichiara 
zione: 

t SI tratta di un discorso es
senzialmente rivolto a masche
rare, dietro- una.lunga e minu
ziosa elencazione di misure am
ministrative e di vaghe promes
se per l'avvenire, la gravitò 
della svolta a destra rappre
sentata dalla costituzione di 
questo governo ». 

Il capo-gruppo del deputati 
socialisti. Bertoldi, ha detto 
che quello di Andreotti è sta
to un discorso a gommoso e 
di ordinaria amministrazione. 
con accenni pericolosi alla 

modifea di alcune riforme 
già votate dal Parlamento. I 
socialisti — ha aggiunto — 

C. f. 
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Nuovo selvaggio bombardamento di Hanoi 
HANOI — Un nuovo selvaggio bombardamento 
ha seminato distruzione e morte oggi nella ca
pitale della RDV. Varie decine di Phantom han
no attaccato il centro della città a varie ondate 
e per oltre mezz'era accanendosi sui po
polosi quartieri commerciali della città. Non si 
sa ancora II numero esalto delle vittime che 

purtroppo si pensa sia estremamente elevato. 
NELLA FOTO: un'altra prova che sbugiarda le 
affermazioni del presidente USA sui bombarda
menti scatenati sulle dighe allo scopo di provo
care disastrose inondazioni. 
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Numerose categorie d i lavorator i e intere province interessate dal l 'az ione sindacale 

Domani giornata di lotta dei chimici 
Iniziative unitarie per l'occupazione 
Da ogni parie d'Italia i lavoratori del settore chimico confluiranno a Milano - la lotta per il contratto entra in una 
fase nuova - Forti azioni dei tessili - Scioperi nel Grossetano, a Trieste, Porfovesme • Fermi i portuali di Genova 

Lecco: arrestati 
due sindacalisti 

oggi sciopero 

Il grave episodio di provocazione è avvenuto mentre 
era in corso un picchetto davanti alla cartiera Cima 
di Brivìo. Un maresciallo dei carabinieri ha sparato 
alcuni colpì di pistola in aria per disperdere i lavoratori; 
alle rimostranze dei sindacalisti presenti, ne ha fratti 
in arresto due. Oi qui la decisione dei sindacati di 
proclamare lo sciopero generale, mentre una ferma 
condanna è stata espressa dal comitato unitario (PCI , 
PSI, PSIUP, DC, MPL e ACLI) A PAGINA 4 
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Nuove decisioni della INSI 
sull'agitazione nei giornali 

La Federazione nazionale della stampa italiana, in relazione 
agli scioperi in corso di giornalisti e tipografi, ha emanato 
un comunicato nel quale sottolinea come in tutte le regioni la 
partecipazione agli scioperi proclamati per protestare contro 
la unilaterale decisione degli editori di chiudere il settimo 
numero è totale. 

La giunta ha concordemente sottolineato che l'azione sinda
cale promossa dal sindacato unitario dei giornalisti tende a 
contrastare le gravi manovre concentrazìonistiche, comunque 
mascherate, che una parte degli editori intende attuare, nonché 
a difendere 1 legittimi interessi della categoria. 

La giunta ha confermato le linee di azione indicate dal 
consiglio nazionale della stampa ed ha fissato il programma 
delle prossime iniziative sindacali che saranno realizzate alla 
conclusione della prima fase ancora in corso ed ha riaffermato 
la disponibilità della FNSI ad una globale trattativa su tutti i 
problemi connessi alla questione del settimo numero. 

Infine la giunta ha deciso di convocare i dirigenti delle 
associazioni regionali di stampa a Roma per martedì i l per 
stabilire 1 tempi e 1 modi della agitazione. 

Domani 1 300 mila lavora
tori dei settori chimico, far
maceutico e di altri settori 
collegati in lotta per il con
tratto daranno vita ad un al
tro grande sciopero. La gior
nata di lotta promossa dalle 
tre organizzazioni sindacali 
avrà il suo momento culmi
nante nella manifestazione na
zionale che si svolgerà nelle 
strade di Milano. Da ogni 
parte d'Italia, è annunciata 
una massiccia partecipazione. 
Saranno presenti anche lavo
ratori di altre categorie, rap
presentanze di contadini per 
iniziativa dell'Alleanza che si 
stanno battendo per la. ridu
zione dei prezzi dei prodotti 
chimici usati in agricoltura e 
per lo sviluppo di questo im
portante settore produttivo. 

Mentre la lotta per i con
tratti entra con questa ma
nifestazione in una fase nuo
va, si sviluppa in tutto il 
naese un forte movimento 
unitario per rivendicare un 
nuovo sviluppo economico, 
per l'occupazione e le rifor
me. Teri numerose categorie 
e intere province sono state 
protagoniste di massicce ini
ziative. I tessili in modo par
ticolare continuano l'azione 
di difesa del posto di lavoro, 
per lo sviluppo del settore, 
per costringere il governo a 
mantenere gli impegni. Ma
nifestazioni si sono svolte a 
Ivrea, Novara, Collegno e in 
altre zone del Torinese. Pro
segue la lotta nella zona in
dustriale di Portovesme In 
Sardegna: da due giorni è in 
atto lo sciopero generale per 
imporre il blocco dei licenzia
menti. A Trieste sciopero ge
nerale dei lavoratori dell'in
dustria per chiedere la mu
nicipalizzazione dei trasporti 
Porti astensioni dal lavoro 
nelle miniere del Grossetano 
per rivendicare una nuova 
legge mineraria e una politi
ca di investimenti nel setto
re. A Genova si sono fermati 
i portuali. 

A PAG. 4 

Arresti 
e denunce 

per fascisti 
di Varese 

L'inchiesta della magi-
gìstratura — i cui atti 
saranno trasmessi alla 
procura generale di Mi
lano — si è conclusa 
con l'incarcerazione dei 
promotori delle violenze 
squadriste di questi anni 
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Importante annuncio nelle due capitali 

Seul e Pyongyang 
sono d'accordo 

per una trattativa 
sull'unificazione 
delle due Coree 

L'intesa è sfata raggiunta dopo colloqui segreti - Un comunicato congiunto parla 
del «comune desiderio di conseguire al più presto possibile la unificazione 
pacifica senza interferenze esterne» - Creata una commissione comune che 
porterà avanti il dialogo • «Filo diretto» fra i due governi a partire da ieri 

OGGI 
«24 ORE» ha dedicato ie
ri il suo articolo di fondo 
all'aumento delle pensioni 
ai lavoratori, l'aumento 
beffa deliberato l'altro 
giorno dal governo. Accen
nando alla misura dei ri
tocchi dice che « gli au
menti sono in realtà sen
sibili » (rivelando, nello 
ignoto estensore dell'arti
colo, una faccia al cui con 
fronto il bronzo è crema 
caramella), ma subito do
po si redime scrivendo: 
«ET altresì vero che i li
velli minimi delle pensio 
ni, cosi rivalutati, rappre
sentano redditi individuali 
relativamente modesti ed 
anzi insufficienti ad assi
curare un tenore di vita 
accettabile o, in certi casi, 
una base di sussistenza au
tonoma ai loro titolari ». 

SEUL. 4 
La Repubblica Democratica 

Popolare Coreana e la Corea 
del Sud hanno annunciato que
sta notte di aver raggiunto un 
accordo per discutere i pro
blemi relativi al migliora
mento delle loro relazioni re
ciproche e alla riunificazione 
pacifica del Paese. Questa in
tesa. che significa una svolta 
di eccezionale importanza, 
dopo venti anni di ostilità se
guite allo scontro cruento de
gli anni cinquanta, è stata 
raggiunta attraverso colloqui 
segreti che emissari dei due 
paesi hanno avuto a Pyon
gyang e a Seul nel maggio 
scorso, con i dirigenti dei 
due governi. 

Nel comunicato congiunto 
reso pubblico nelle due capi
tali stamane si afferma che 
« nel comune desiderio di con
seguire al più presto possibile 
la unificazione pacifica della 
Patria. le due parti, duran
te questi colloqui, hanno avu
to franchi ed aperti scambi 
di punti di vista ed hanno 
compiuto grandi progressi nel 
promuovere la comprensione 
reciproca ». 

« In uno sforzo teso a ri
muovere incomprensione e sfi
ducia e a ridurre la accre
sciuta tensione — afferma il 
documento — hanno raggiun
to il pieno accordo sui seguen
ti punti: 1) entrambe le par
ti aderiscono ai seguenti prin
cipi per la riunificazione: A) 
L'unificazione dovrà essere 
raggiunta tramite sforzi in
dipendenti coreani, senza im
posizioni o interferenze ester
ne; B) L'unificazione sarà 
raggiunta con mezzi pacifici 
e non con l'uso della fer
ia, gli uni contro gli altri; 
C) Come un sol popolo omo
geneo, i coreani dovranno cer
care una grande unità nazio
nale sopra ogni cosa, che tra
scenda le divergenze nelle 
idee, nelle ideologie e nei 
sistemi; 2) al fine di allen
tare la tensione e favorire una 
atmosfera di reciproca fiducia, 
entrambe le parti hanno con
venuto di non calunniarsi o 
diffamarsi l'un l'altra, di non 
intraprendere azioni di pro
vocazione armata, sia su lar
ga che su piccola scala, e di 
prendere misure positive per 
impedire il verificarsi di even
tuali incidenti militari. 

Le due parti hanno inoltre 
deciso di: attuare < diversi 
scambi in molti campi > allo 
scopo di ripristinare i le
gami nazionali interrotti, di 
sviluppare la comprensione re
ciproca e di accelerare una 
unificazione pacifica ed indi
pendente; di cooperare posi
tivamente tra di loro nell'in
tento di giungere entro bre
ve tempo ad un successo dei 
colloqui tra i rappresentanti 
della Croce Rossa dei due 
paesi, attualmente in corso; 
di costituire e far funzionare 
una commissione di coordina
mento Sud-Nord della quale 
saranno copresidenti Hu Rak 
Lee per il Sud e Yung Joo 
Kim per il Nord (i due pro
tagonisti della trattativa se
greta) e ciò allo scopo di 
attuare i summenzionati pun
ti concordati, di risolvere i 
diversi problemi dell'unifica
zione sulla base dei princìpi 
stabiliti per l'unificazione del
la Patria. 

Il comunicato congiunto ter
mina con l'affermazione che 

(Segue in ultima pagina) 

Corea e Vietnam 
L'annuncio, del tutto inat

teso, dell'accordo raggiunto 
tra la Repubblica democrati
ca popolare coreana e la Co
rea del sud per l'avvio di un 
processo distensivo in vista 
dell'unificazione del paese, ha 
sollevato dalle due parti del 
38° parallelo, nella numerosa 
comunità coreana in Giappo
ne e, più in generale, nel 
mondo, viva emozione e con
sensi. Il fatto che, a venti an
ni da una guerra sanguinosa. 
costata al popolo coreano di
struzioni, sofferenze e sacrifi
ci indicibili, sia stata abbando
nala la via del « confronto » 
e tentata con iniziale succes
so quella della riconciliazione 
nazionale, è di per sé positivo 
e incoraggiante. 

In attesa che il «dialogo» 
tra Pyongyang e Seul — sul
la cui possibilità e desidera-

L'Algeria 
festeggia 
i 10 anni 

d'indipendenza 
• La Repubblica Algerina 

Democratica Popolare 
venne proclamata il 5 
luglio 1962, dopo la lun
ga e vittoriosa lotta con
dotta dal FLN contro i 
colonialisti francesi 
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bilità le due capitali dichia
rano di concordare ma sui 
cui tempi e sui cui modi man
cano, fino a questo momento. 
più precisi ragguagli — faccia 
il suo corso, due osservazioni 
possono e debbono essere fat
te. La prima è che l'avvio di 
questo processo rappresenta 
innegabilmente un successo 
della RDPC. L'impegno in in
sto di una riunificazione pa
cifica rappresenta nella po
litica di quest'ultima una co
stante, conforme a una poli
tica di indipendenza e di uni
tà nazionale che ha avuto ri
sonanza der.tro e fuori della 
peni'^la. 

¥.' Pyongyang che lia coe-
re-itemente portato avanti, in 
qi:t.:*o dopoguerra, anche nei 
momenti in cui più acuta era 
la tensione e più aspra la po
lemica, la proposta dell'unità. 
e basta rileggere i documenti 
diplomatici in cui si è tra
dotta la sua iniziativa per con
statarne il respiro e il carat
tere tutt'altro che strumenta
le, o propagandistico. Ed è 
Seul che, fino a ieri, ha siste
maticamente respinto tanto 
l'invito al «dialogo» quanto 
il richiamo ai pericoli della 
dipendenza dallo straniero e 
alla necessità di costruire au
tonomamente una prospettiva 
diversa. Da qui la seconda os
servazione: quella che la par
tenza, a più o meno breve sca
denza, dei cinquantamila »ol-
dati americani che presidiano 
il sud e la smobilitazione, a 
più o meno breve scadenza, 
delle strutture che hanno fino 
ad oggi soffocalo nel sud ogni 

(Segue in ultima pagina) 

escalation 
Noterete l'escalation di 

a 24 Ore »; t redditi indi
viduali assicurali sono « re
lativamente modesti ». poi, 
un momento dopo, diven
tano « anzi insufficienti ad 
assicurare un tenore di vi
ta accettabile » e infine. 
passato neppure un atti
mo, sono addirittura insuf
ficienti a garantire « una 
base di sussistenza », vale 
a dire che ni pensionati 
non resta che morire Voi 
avreste diritto di attender
vi che, in base a questo 
disperato giudizio, il pro
sieguo dello scritto confin
dustriale si facesse tumul
tuoso: oh Dio, i vecchi 
pensionati non possono ti
rare avanti, muoiono, e al
lora che facciamo? Pre
sto, signori, che non c'è 
tempo, come provvediamo? 

Così fa, tutto emozione ed 
orgasmo, «.24 Ore» quan
do si tratta dei triboli de-
gli « imprenditori », come 
li chiama lui. In questo 
caso invece il giornale mi
lanese nota che questi ri
tocchi del governo non ri
guardano la » pur necessa
ria trasformazione del si
stema attuale in un assen
nato e moderno ordina
mento di sicurezza socia
le, bensì soltanto miglio
ramenti ritenuti urgenti». 

E così, con la coscienza 
in pace, lor signori passa
no a parlare d'altro, e noi 
constatiamo ancora una 
volta che la sterzata a de
stra che caratterizza il 
momento politico, non si 
manifesta tanto nella ne
gazione dei problemi, quan
to nella calma con cui ven

gono riconosciuti. Una ri
forma della sicurezza so
ciale? Eh sì, sarebbe a pur 
necessaria », ma natural
mente non è possibile far
la subito, così si varano 
ritocchi con i quali non si 
raggiunge neppure una 
«base di sussistenza». Lo 
sanno, lo vedono, lo rico
noscono: lo riconosce an
che l'on. Arnaud, un depu
tato del quale, quando lo 
si cita, si aggiunge im
mancabilmente a molto vi
cino a Fortori». Si tratta 
di un accanito difensore 
della ce centralità » demo
cristiana, così autorevole e 
noto che per far capire chi 
è bisogna avere l'avverten
za di nominare i suoi vi
cini, 

Fortebraccte 


